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a iniziativa dei Consiglieri Bugaro, Badiali, Giancarli
“Organizzazione e funzionamento Osservatorio Faunistico Regionale”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Considerato che nell’anno 2004 con atto amministrativo della Giunta venne istituito
l’Osservatorio Faunistico Regionale;

Tenuto conto che il Consiglio Regionale nell’approvazione delle modifiche alla Legge
regionale n. 7/1995 avvenuta il 12/07/2011 ha inserito in detta Legge l’articolo 7 bis
(Osservatorio Faunistico Regionale) in cui al comma 1 è stabilito: “E’ istituito l’Osservatorio
Faunistico Regionale (OFR) quale organismo tecnico-scientifico della Giunta Regionale
con il compito di …. omissis”. E che al comma 2 è stabilito: “La Giunta regionale determina
la composizione e le modalità organizzative e di funzionamento dell’OFR”;

Visto che a distanza di oltre due anni dall’approvazione di tale modifica di Legge non
risulta approvata la soprarichiamata deliberazione e pertanto non esiste, oltre all’attuale
responsabile, una struttura sufficientemente commisurata alle esigenze, sia in termini di
risorse umane che finanziarie, a discapito della continuità e della programmazione delle
attività dell’OFR e inficiando con ciò il conseguimento dei fini dalla Legge prescritti, con
pregiudizio anche per l’attività inerente la conservazione-gestione-utilizzazione della fauna
selvatica per Province - Ambiti Territoriali di Caccia - Comuni - Aziende faunistico-venatorie
e agri-turistico-venatorie e settore agricolo regionale;

Ritenuto che sia indispensabile l’attività dell’OFR ai fini della conservazione-gestione-
utilizzazione della fauna selvatica, ivi compresi i danni della medesima procurati alle
produzioni agricole e al traffico veicolare; tale attività sia improntata su presupposti e
indirizzi scientifici univoci definiti anche in collaborazione con l’ISPRA, di modo che i detti
presupposti e indirizzi siano esplicitati e proposti, quindi attuati in sede locale da Province -
Ambiti Territoriali di Caccia  - Comuni - Aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-
venatorie, operatori agricoli e, pur nel rispetto della loro peculiarità, anche da Enti preposti
alla gestione delle zone protette regionali;

Ritenuto inoltre che una qualificante attività dell’OFR può risultare punto di riferimento
fra le categorie interessate all’utilizzazione e fruizione del territorio, quali agricoltori-
ambientalisti-cacciatori ecc. e quindi anche incentivo a proficua collaborazione di dette
categorie;

Tutto ciò premesso;

IMPEGNA

il Presidente della Giunta regionale a rendere pienamente operativo l’Osservatorio
Faunistico Regionale, approvando la Deliberazione soprarichiamata affinché sia definita
ed integrata l’attuale struttura con ulteriore personale qualificato allo scopo e con adegua-
te risorse finanziarie; il personale non comporterà oneri a carico del Bilancio Regionale in
quanto potenzialmente reperibile, previa verifica puntuale su competenze tecnico-profes-
sionali e di curricula, fra il personale già alle dipendenze della Regione.


